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Roma, 27 aprile 2020 
 
Circolare n. 142/2020 
 
Oggetto: Calamità naturali – Coronavirus – Dal 4 maggio avvio della Fase 2 – 
DPCM 26.4.2020 in corso di pubblicazione sulla G.U. 
 
Col DPCM indicato in oggetto vengono stabilite le nuove norme sull’emergenza sani-
taria che prevedono la riapertura dal 4 maggio prossimo di tutto il settore della ma-
nifattura, delle costruzioni e del commercio all’ingrosso funzionale a quelle filiere. 
L’elenco completo delle attività aperte dal 4 maggio, comprese quelle che già ora non 
sono sospese, è riportato nell’allegato 3 del DPCM. 
 
Sulle attività commerciali al dettaglio di generi alimentari e di beni di prima necessità, 
nonché sulle attività dei servizi alla persona (rispettivamente elencate negli allegati 
1 e 2 del DPCM) non ci sono novità rispetto alla situazione attuale: restano aperte 
con i vincoli sul distanziamento sociale, la sanificazione e le protezioni individuali. Per 
quanto riguarda i servizi di ristorazione (fra cui bar, ristoranti, pub, gelaterie, pastic-
cerie) oltre alla consegna a domicilio, già consentita attualmente, potranno eseguire 
ristorazione da asporto, ossia con i clienti che si recano presso il locale e ritirano i 
cibi, rispettando la distanza interpersonale di un metro e con divieto di consumazione 
nelle vicinanze. Le aree di servizio situate lungo le autostrade continuano a operare 
come oggi, con la vendita dei prodotti da asporto. 
 
Per tutti gli operatori della filiera logistica l’attività non è mai stata sospesa. I titolari 
di autorizzazione postale generale assicurano prioritariamente la distribuzione e la 
consegna di prodotti deperibili e dei generi di prima necessità. ll lavoro deve essere 
svolto nel rispetto del nuovo Protocollo di regolamentazione delle misure per il con-
trasto e il contenimento della diffusione del virus negli ambienti di lavoro sottoscritto 
tra Governo e parti sociali il 24 aprile 2020 (per la cui illustrazione si rinvia ad un’altra 
circolare), nonché del Protocollo specifico per il settore del trasporto e della logistica 
sottoscritto il 20 marzo 2020. La mancata attuazione dei protocolli che non assicuri 
adeguati livelli di protezione determina la sospensione dell’attività fino al ripristino 
delle condizioni di sicurezza. 
 
Come avviene attualmente, resta consentita previa comunicazione al Prefetto la spe-
dizione verso terzi di merci giacenti in magazzino nonché la ricezione in magazzino 
di beni e forniture. 
Le imprese che riprendono la loro attività a partire dal 4 maggio possono svolgere 
tutte le operazioni propedeutiche alla riapertura a partire dalla data del 27 aprile. 
 
Le Regioni hanno il compito di monitorare giornalmente l’andamento della situazione 
epidemiologica e delle conseguenti condizioni di adeguatezza del sistema sanitario 
regionale. Nel caso di aggravamento del rischio sanitario il Presidente della Regione 
potrà proporre al Ministro della Salute le misure restrittive necessarie e urgenti per 
le attività produttive delle aree interessate. 
 
Per quanto riguarda i trasporti in entrata e in uscita dall’Italia, restano in vigore le 
attuali disposizioni, in particolare per quanto concerne gli obblighi di dichiarazione e 
comunicazione alle autorità sanitarie da parte del personale viaggiante delle imprese 
straniere. 
 
Il DPCM conferma la possibilità, dopo il 4 maggio, per i datori di lavoro privati di 
applicare la modalità di lavoro agile a ogni rapporto di lavoro subordinato anche in 
assenza degli accordi individuali previsti in via ordinaria; per i datori di lavoro conti-
nua inoltre la raccomandazione a promuovere tra i lavoratori la fruizione dei periodi 
di congedo ordinario e di ferie. 
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Riguardo gli spostamenti fisici continueranno ad essere consentiti solo se motivati da 
comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità, ovvero per motivi di salute. 
E’ stato preannunciato un nuovo modello di autocertificazione. In ogni caso conti-
nuerà ad essere vietato il trasferimento o lo spostamento con mezzi di trasporto 
pubblici e privati in una regione diversa rispetto a quella in cui si è presenti, salvo 
che per comprovate esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi di 
salute; sarà in ogni caso consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o 
residenza. 

L’operatività del DPCM è stata fissata fino al 17 maggio; se per allora l’emergenza 
sanitaria sarà rimasta sotto controllo, dal 18 maggio dovranno riaprire ulteriori settori 
produttivi. 

Daniela Dringoli Per riferimenti confronta circ.re conf.le n. 123/2020 

Codirettore Allegato uno 
D/d 
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